  

    Un  Sentiero alla Riscoperta della Spiritualita’ attraverso la preghiera di Gesu’


Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restare immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine,

nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarti senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso più essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perché si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,

Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Aforisma dei Padri del Deserto (Abba Nilo)

Non volere che le cose cambino come sembrano meglio per  te, ma come piace a Dio. Allora sarai libero dalla confusione e grato nella preghiera.

I Padri del Deserto ci ricordano di essere umili e di lasciare l’orgoglio da parte. Inginocchiamoci umilmente davanti a Nostro Signore.


In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Aforismi dei Padri del Deserto
Un monaco andò a trovare Abba Silvano sul Monte Sinai. Quando vide che gli altri fratelli lavoravano duramente disse al vecchio saggio : “Non lavorare per il cibo che perisce poiché e’ Maria (Luca 10, 28) che ha scelto la parte migliore”.

Allora il saggio chiamo’ un suo discepolo : “Zaccaria, dai un libro a questo fratello e accompagnalo in una cella vuota”.

Verso le tre, il fratello guardo’ fuori dalla porta per vedere se qualcuno sarebbe venuto a chiamarlo per il pranzo. Ma non arrivo’ nessuno, cosi’ usci’ e andò a chiedere al saggio: “Abba, i tuoi fratelli oggi non hanno mangiato ?” Il saggio disse :”Certo”. 

Riprese: ”perché non mi avete chiamato?” .

E il saggio rispose :”Tu sei una persona spirituale e non hai bisogno di questo tipo di cibo, ma visto che noi siamo materiali, mangiamo, ecco perché lavoriamo. Invece tu hai scelto la parte migliore, leggendo tutto il giorno e non mangiando cibo”.

Quando il fratello udì questo, si penti’ e disse : “Perdonami, Abba ”.Gli disse allora il saggio: ”Maria certamente aveva bisogno di Marta, ed e’ proprio grazie all’aiuto di Marta che Maria viene lodata”.

- breve pausa di riflessione -

L’invito che ci viene dai Padri del Deserto è di vivere la nostra spiritualità nel mondo ed in comunione con gli altri.

L’egoismo è sempre in agguato ed ogni ricerca deve essere misurata il Mistico Maestro Eckhart ricorda : 

“Chi cerca Dio secondo un modo prende il modo e lascia Dio che e’ nascosto sotto il modo”.
Non appena ti levi dopo il sonno, subito, in primo luogo, la tua bocca renda gloria a Dio e intoni cantici e salmi, poiché la prima preoccupazione, alla quale lo Spirito si apprende fin dall'aurora, esso continua a macinarla, come una mola, per tutto il giorno, sia grano sia zizzania. Perciò sii sempre il primo a gettar grano, prima che il nemico getti la zizzania.

Pregare prima di ogni cosa
Un anziano diceva: "Non far nulla senza pregare e non avrai rimpianti"

Salmo 84 (83) Canto di pellegrinaggio 

 Quanto sono amabili le tue dimore,

 Signore degli eserciti!

 L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.

 Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.

 Anche il passero trova la casa, la rondine il nido,

 dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari,

 Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

 Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!

 Beato chi trova in te la sua forza

 e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto la cambia in una sorgente,

 anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni.

 Cresce lungo il cammino il suo vigore,

 finché compare davanti a Dio in Sion.

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,

 porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

 Vedi, Dio, nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato.

 Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove,

 stare sulla soglia della casa del mio Dio

 è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Poiché sole e scudo è il Signore Dio;

 il Signore concede grazia e gloria, non rifiuta il bene

 a chi cammina con rettitudine.

 Signore degli eserciti, beato l'uomo che in te confida.

Amen
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